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Le delizia ii m carriera 
Al nuo»o miiiisti'o dell' lattuaiono Pub-

liUoa Oli ul vecchio.... perchè rinnovi, do-
dlclviamo - una lettera serio-umorlstioa di un 
profossore doUe scuole secondarie che narra 
ì fusti della sua carriera, lettera pubblicata 
dal Tsmpo ; 

< Il prof. Soli, rispose come al coD-
veniva all' on. Nittl ebe negava ragioni 
di glostlziit all'agitatione degl'insegnanti. 

Io, IR appoggiò' all'articolo del Soli 
posso citirA la storia della mia oarriera 

Bnti'ai in sorviilo governativo nel 
1891 oome inciricato e nel gennaio 
189S mi ili gindied degno, in seguito a 
oonoorao, di estero'asaritio fra i reg­
genti di ginnaaio inferiore. 

Qaando dopo olnqae anni di oArte, 
stavo per impalmare la titolarìtii, nel 
1897 vinai il éouoorso pel ginnaal su­
periori, La isvantnra fa grande ma 
non penitivo tosse irreparabile. Nel 1899 
dlsgraslitameote vinsi il oonóor^o pei 
licei e fst Mèaao alla oods dai ruggenti. 
Vero è che molti In quell'anno memo­
rabile, tarobo'iakofatto oreatt pr"féasori 
reggenti sent& ohe ai fossero ineomo-
dati a fare Un giorno di serviiEio go-
Ternatlvo, 

Costoro diventarono titolar) prima 
di me ohe avevo peroorsa la «osi detta 
carriera. 

Sono ' passati altri sei anni di reg­
genza al lioeo ohe aggiaoti a! sette anni, 
di prima formano nn totale di trediot 
anni di reggedta, oltre a ano di ìnoa-
Pioato. 

Sioehà, so per Ipoteiii !.... telepatisa, 
tossi nominato titolare in questa mo' 
mento, il primo seasenio mi toocherebba 
dopo venti anni di servizio Consento 
al mia Io di ooonpare le colonne del 
Tempo perohè non mi sogno mica di 
essere una eccezione; ma il caso è ve-
ramonte tipico. S'intende ohe ho girato 
lo Stivale in Inngo e in largo, che ho 
aaoetlate le, varia residenze offertemi, 
che ho fatto dell'insegnamento l'nnieo 
mio contorto, starei per dire la mia 
religione, che gli elogi dei presidi, prov-
Taditori, ispettori mi flocoaroio sempre. 

Coraggio adunque collega Soli ohe 
potete achiudere la mente ai casti pen­
sieri del gessennio dopo quindici anni. 

Vedete ohe per trovare me bisogna 
dìBcende!re a maggior pietà, direbbe 
babbo Dante. Goafortiamooi osaerraBdo 
come grazie ai supremi prineipli di e -
qttit& ohe rendono la Minerva inattac­
cabile, giovani entratlnail'maegoametito 
dieci assi dopo di. noi ci scavalahióa. 
Hanno le gembe buone, e 1 salti sono 
permeasi lit dove la niaroia è irrego­
lare e sbandata 1 ^ 

LiB carriera esiste ora meno di nna 
volta; i' rappezzamenti la deteriora­
rono. La carta stampata pesa assai più 
nella bilancia' che non le provate e ri­
provate attitudini dldattiehe ed il lode­
vole aervizio. La ricetta per' arrivare 
presto ad insegnare in un Lioeo di 
primo ordine è infallibile. Dopo la lau­
rea, un paio' d'anni in tedescheria e poi 
Eoaravenlaré ad tin ooncorso la mole 
di qualche chilogramma di carta stam­
pata. " ' > 

E' vero che II candidato può anche 
essere muto ; ma la iCommìaaione non 
pretende di sentirò la eua' vocei. pur 
ohe giganteggi quella eerta mole che 
nove volte su dieci gli sark reatitnita 
intensa. 

Perchiadere la parentesi e tornare 
all'argomento della reggenza, oonfeaso 
ohe aentirei una certa punta d'orgoglio 
quando laapessi ohe il reoord della 
modesima^'è toccato a me- Non ho am­
bizioni' ma in 3a dei conti, io man 
catiza dì un-cane a cui tagliare la coda 
per far parlare di me, la gloria di 
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questo primato nJi noiletioa e mi - fa 
bone, Ma ho gran paura che anche 
questa soddisfazione mi maochi Se 
qualche collega mi vinco, si faoola a-
vanti e affidi le sa« generalitii alle oo-
lonne discrete del Tempo. 

Riceva intanto il salalo dell'armi dal 
confratello e veterano in reggenza». 

t/n regganté dei oàpeBi bianohi. 
Per chi non lo sapesse il professare reg­

gente deve ctteuer^ dal ministero la con­
ferma anno por anno; gli sono contati gli 
anni di servìziD nella pensiona auii ò escluso 
dal aesaeimìoi inscvnnia è auoora auhiudifi^ 

Il ministero Ila focoUii di'-ceAterî gii;!!;), 
come,di non confermarlo. 

Nei'caso citato.un insegnante dopo tre­
dici anni di prora lodevole, non £ anserà 
sicuro della stabiliti del suo Impiego 1'.,̂  

Maestri olle vi, la{;nate della tirannia 
dei Uunioipi leggete e consolatevi. ; 

Il gOTOrno ituIlBUo 6 vérainento.,.,. stra­
ordinario I 

RIVrSTA SERICA. 
Sala. — Qualche bisogno di aete mìa-

alme per lavorerio, da quaiobo giorno 
al fa aentire, ma. riesce ancora diffl-
oite l'intendersi causa la differenza di 
prezza. 

li cotiiprataire tenta ' in ogni naovo 
affare d'ottenere delle faoilitaiiani.' 
' A Milano si vendettero diveral' lotti 
di aéta per t'ospórtazióoe 'A'm'eWosBa 
da L, 40|4l, 

Canoanii.' — Nulla abbiamo da . se­
gnalare in questo articolo, le cardature 
si provvedono di materia prima, ' man 
mano loro occorre, aeniA produrre 
scosse di sorta sai mercati. 

Bozzoli. — Vi sono domande quit e 
Ifc, per bisogni, di filatura, ma stentaci 
a concludere degli afldri a. motivo delle 
differenze fra domanda ed offerta. 
Mercati di luori — (CorrUpondente). 

Krefeld — A.aoha in quest'ultima 
settimana continuò l'anmento della do­
manda, -e gli affari conolusi sarebbero', 
'stati in ben maggiore numero se le 
idee di prezzo fra compratore e ven­
ditore faoo fossero stato cosi diverse. 

Solfe piasse d'origine le qualità ve 
raments classiche si mantengono ' ter-
mlssiipa a per certo pr,oyeniea!te si pre-
tijnde; anctlé -un,'marco d'aumento. 

- Lyon, -~ Io quest'ultima ottava la 
domanda hik (atto un piccolo progresso, 
ma non ta'e da dare auimasionoalmer­
cato, l compratori di sete europee lan­
ciano prezzi che la maggior parte dei 
detentori non è disposta ad accettare, 
ad è perciò che il numero' delle tran­
sazioni è inferióre a quanto potrebbe 
esserlo...Le.,i^o}izie dall'America sono 
più favorévoli avendo èssa fatto "di 
'nnovo rilevami acquisti tanto in Italia 
che al 6 appone, e sieoomo colà si 
crede ohe le stoffe seriche ' diverranno 
un importante articolo di moda, oasi 
l'opinione rimane sempre .ottima. 

Milano'i — Perdura sai nostro mer­
cato la ealma, avendo l'America .man­
dato solo ordini fraziooati nel mentre 
ohe la fabbrica Europea .continua ad 
aateaerai dagli acquisti^ I prezzi ten­
dono quindi a debolezza.-

I bozzoli secchi rimangono invariati. 
Stlh: 

Intopossi o oiponaohe provinciali 

FATALITÀ 
Bftcooato originale italiano 

Ma'non divaghiamo dall'argomento. 
Mancato loro il padre, dovettero i 

due poveri orfani provvedere da sé 
medesimi alla loro grama esistenza, a 
per ciò KofTaele, il fratello dalla gio 
vinottB, gìh esperto abbastanza nel me-
atiare paterno, si allogò per pochi car­
lini con un peaoatora dal golfo, intanto 
che liulsalla accudiva alle faccende do­
mestiche a nelle ore cha la restavano 
libera'treqnontava una scuola di cuci­
trice in bianco, onde trovarsi anch'olla 
in grado di gnadagnara al più presto 

P | ibbÌ iea ix ionl , idfi attti'teUtà 
h. Tolstoi : Jui raai,06 del male (òent. 20) 

— h. Tolstoj *. Lettera allo Czar (cent. 10) 
— Mi GOrW !, Il dramma della ataalone 
(cent." I5j — P. G. Btondhon : Psicologia 
della _Eiv01uzione (cent. 30). 

Quésti opuscoli, sono ' editi dalla' Gasa 
Nerbini 'li Jflronze. . .i 

C lGttB e IHRBOA'TI 
Domani mercati) a Moggio. 

Oadr>ai|>o« 17 -< Adunanza di 
maestri — Ieri, invitati dal R. Ispet' 
toro scolaatico cav. Ventarmi, gli insa 
gnanti elementari del Distretto si adn 
narono presso le scnole di 'questo Ca-
{poluogo. Il R. Ispettore II Infratteane 
su vart argomenti d'iadoie.soolastica; 
SI parlò pura degli'aumenti dì stipendio 
portati ai maestri dalla J legge Orlando' 
4 luglio' 1904 e del Gomani «he, in 
barba a qaolia, reatan s&rdl ai'lagni 
dei'maestri reclamanti che venga loro 
pagato tale ^smonto. ' 

(M'affrettò a sogglangeir subito'ohe 
Cqdroipo va auuoveritò tfa I oomoni 
che. hanno Incominciato a pagare l'au-
men,to in parola), 

fia oltimd al passò alla nomina del 
maestri che ' dovranno far parte del 
Oonalglio Scolastico provittOiale nei pro­
cèssi disotpligarii '• '''' 

S la nomina dei direttori a quando! 
E carnet Dei direttori ali'adtinanza di 
ieri ce n'era, uno solo. 

La domanda è rivolta ail'a'Ktdrliii sco-
Ujitiba. ';' 
. Ai duo tempo- sonoscereko i nomi 

degli eletti; angariamoci Intanto oh'egiti-
Bon abbiamo mki a tanzIoocM. ' 

A'imeziodl quasi tutti gl'inierventiti 
airaocolsero « fraU^o simposio (frese 
'd''olj^ligo) all'albergo « Leon d'Oro » 
oye tiàaaarono un paio d'orelHn mezzo 
alla più schii^tta e cordiale'tld'iegria ad 
ove lanciarono l'idea d'anàt' glia da'^ 
farai ioaiema io breve ohe "avrà pier ' 
meta, probabilmente, Palm'ai^ta. \ 

Q e m o n a t 17 — Gonelgllp -delia-;, 
S- 0. — La gita sooiale ,a Tarowts. — 
Ieri sera.^tle ore 20 e mezta. al riqnl 
il CuuSigliu della nostra Soaielii Ope­
raia, essendo praaanti 15. «enaiglierl. 
'Approvato il verbale dall'ultima se­

duta furono ammessi ali'anaaimitk.quat-
trg nuovi aoeì, poscia fa deliberato dì 
réfttituire la risita alla Consoreila di 
Tarcento; il giorno di sabato S5 «orr. 

,Si partì.-a da Gamasa allo oro 12 e 
mezzo assiema ai Corpo Filarmonico 
per ritornare alle ore 19.^1la sera. 
Quota sooiale lira 2 50, trasporto com­
preso. 
, li Presidente comunica quindi le di-
misaiooi presentate dai acci F. Grop­
piere, F. Perissutti, e D. Simonetti mo­
tivate dolila famosa abolizione dell'ar­
ticolo quarta. 

Il conaigliors Cozzi vorrebbe che il 
Precidente pregasse i detti signori a 
-ritirare le presentata dimijsiqni, ma il 
Consiglio non è di questo parere, per-
perohè le accetta con due soli voti con­
trari : quelli dai consiglieri Cozzi a 
Moro. 

Per le venuta degli alpini. — Circola 
nella citta una istanza, ohe va copren­
doci, da Centinaia di drme, al Consiglio 
Comunale di Giamona chiedente ohe la 
nostra rappresentanza amministrativa si 
9caapi seiriamente per' lo sgombera dei 
locali della Caserma, oggi adibita pror 
visoriamente ad uso ssolastico a par 
abiezioni private. 

Goieda Inoltre ohe il Consiglio espe­
risca tutte lo pratiche possibili presso 
il Comando del 7° Reggimento Alpini 
affinchè la nostra città ohe dà nome al 
battaglione- Gemona divanga, par lo 
meno, seda di nn distaccamento. 

L'istanza è motivata dal fatto, che 
la permaueaza di militari porterà van 
taggi non indifferenti al piccolo oom-
mercio. 

Noi coufld amo che il Consiglio comu­

nale intèrpretifoda i sentimenti della 
msgg'oraaza dei cittadini esaudisca i 
desideri di questi 

Si,'deturpa il duomo?. La fabbricarla 
delio! Chiesa del Diiomo, ha iniziato.la 
costruzione di un locale che viene ad­
dossato alla chiesa vicino alla facciata 
e che servirà per il catechismo dei 
ragazzi. 

Esiste a Gemona una Coqpmiaaioàe 
d'ornato t E' stato presentato il proget-
i'ol — Non 01 consta. 

E parche dunque non si fanno, eo-
spendere 1 lavori ? -

OI«ld«l«) 17. — Enormità lleoall 
-—• Cose mai più viste i e mai più sen­
tite t... Pare che il anovo Agente delle 
imposte |l «^ ficcato in mente di facci, 
ballare la tarantella io quaresima. 

Olfatti ai pase.rva da parecchi giorni 
dna freqaaaz'a insolita negli nfad del 
l'Agenzia. 

'V'è della povera gente che viene dai 
più lontani jiaailf ideila jmbnfagaaje ^lij 
piano. Diòbtiò'é^e" li nd'oVo fSgld tail-
zionario pretenda di far pagare la rio-' 
chezza mobile aaiie compravendite, 
sagli aasegai paterni e materni, e por-
flnoi ohe stia atudian'do l'applieailone 
del contatore su..... itlt^i coaplti. 

Avvertiamo il sig. Agente ohe i suol 
alatemi non anno fatti pei nostri paesi 
a, lui cha à friulano, dovrebbe saperlo. 

Kiparieremo, specificandòìi fatti. 
Un ossequiente ai patri istituti. 

P « i r d « n o i p « | 17. (Sinvplieissimué) . 
-— Un curioso aooidenia. — Sembra il , 
titolo di una'commedia nostra italiana i 
del buon tempo antico, qaando in teatro 
si rideva oaqqfi^ld^lfi'ji'!'atno dei so--; 
stri nonni. 

Ed è invece nn, aeoidente, curioso 
oerto,... ma brutto, toccato alla aignora -
Falpmo, la buona frattivandola che tatti 
i pòrdenoneai conoaaono. Basa abita nel 
eorso V. Emanuele in nna casa di pro­
prietà Cattaneo ' ' - I 

L'altra' sera la sig. Falomo che pesa 
la bellezza di un quintale, n'era, sî rvioi-
nata all'acqdaiO, 4uan'do improvvisa- , 
niente al aantl manpare il pavimenta 
•òtto 1.piedi, a, precipitare da un'altezza 
di; circa'4'inBtiii'th' nno.^itaeziao' hai«-
dell'appartamanto aottostante,' presente­
mente sStto. 

Immaginare lo spavento della buona 
signora per quel volo d'Icaro! 

Aocoraero alla sue grida i famigliari,, 
ma per trarla dà :q«'el :preaìpJKlo dii 
nuovo genere dovettero prima pensare 
ad abbattere la porla dell'appartamento 
sottopoato. 

. La signora Falomo, riportava nella 
caduta, eontusioni multiple guaribili in 
10' giorni. 

Congratulazioni all'ottima aignora per 
io aoampato pencolo ed auguri di 
pronta guariglbne. 

Non puasiamo però tacere da queste 
colonne, dove la voce nostra ha sem 
pre sonato in difesa dell'igiene e del­
l'incolumità pubblica la nostra piana 
disapprovazione verso questi aignori 
proprietari di case, ohe mattono in po-
rìoolo la vita dei loro inquilini, per 
lion eseguire a toqipo Ja riparazioni ae-

. aessarie. 

li ferimento di Tiezzo. '— S'imbro­
gliano sempre più le coae riguardo al 
fatto, di CUI voi avete già tenuto parola. 
L'autorità giudi'ziaria indaga. Pare,che 
il caso sia'aà'sai più grave di quanto 
pareva in principio. 

K in breve tempo difetti la naturale 
diaposìzioue della fanciulla, accoppiata 
ad una volontà tenacissima la feoero 
progredire di molto, si ohe la maestra, 
anche per lodevole condotia, propane-
vala in esempio alle altre alunne, ta­
lune delle quali, Invidloaette o maligne, 

facevan segno la gioviuiitta alle lóro 
gnerriooiaole accanite e aontinue, da 
lei sopportate mai sempre colla più 
serena rassegnazione, 11 che maggior­
mente inaspriva le cattivella, aizzandole 
all'odio. 

Insomma Lnijolla era una bell'anima 
shiuaa |n un corpo leggiadra, si olle 
questo poteva dirsi lo apeochio di quella. 

Quando presso la stupida od oscena 
accolta di svergognati bellimbusti s'im­
battè a passare la faiìeialla, era essa 
du quaai nn anno divenuta l'alter ego 
della maeatra coi sostituiva e rappre­
sentava nella aouola frequentata allora 
da alunne,' delle quali aveva saputo in 
bpeV'ora conciliarsi la simpatia e l'af­
fettò. . 

Vestiva con elegante proprietà, ma 
né le stoffe, né il ndada di comporsole 
aullfi persona, calavano l'origine popo­
laresca della fanciulla od offendevano 
minimamente la sua innata modestia. 

A quell'ora, affrettava il passo verao 
la sua povera ma pulita oasuacia per 
ammanire il modesto desinare' a sé a 
al fratello che quanto prima sarebbe 

I tornato dal mare a sto:naca leggero 
e rotto e trnfu'ato por la (ikticj. 

, E camminando, ogni giorno, a quel­
l'ora per la via consueta, verso casa, 
la > giovinnetta paventava sempre in 
cuor suo di trovare, nel giungervi, 
ripetuta ani fratello (la cataatrofe che 
le aveva rapito il padre. 

E' tanto infido il mare ! 
A tale funesto pensiero rabbrivideva 

la poverina ; e infatti come avrebbe 
potuto alla vivere, deserta d'ogni con­
forto, senza il fratello, che in sé com­
pendiava, sino ad allora, ogni affetto 
per lei? 

Ho scritto : sino ad allora perchè il 
vergile onora della fanciulla non era 
stato per anco' préao da quel dolce e 
misterioso fluido che costringe la gio­
vinetta a chinar gli occhi davanti al­
l'uomo, che le tinge di pudi co roaaore 
le gnancie, che la fa palpitar òoncìtata, 
ohe le schiude ,innanzi belli e sereni 
orizzonti di intima e pnra felicità da 
lei non traveduti e sognati. 

In una, parola, Luisella non amava 
ancora. 

II. 

Scioltasi la combrieoola, in seno alla 
quita colui, chi abbiamo sentito ri-

,.Yedi altre eorrisponaenze in 3.* pag, 
spoudcre al noma di Floriano, aveva 
propoata l'infame scammessa, accettata 
dagli altri suoi degni amici, il mede 
almo senza por tempo in mezzo oo-
minoiò a pensare ai modi più acoonci 
per riuscire nel triste intento. 

Esperto com'era nell'arte delle aa-
duzioni femminili, aveva compreso da 
tutto l'insieme dalla fanciulla che que­
sta non sarebbe divenata facile preda 
alle turpi sue voglie 

Lavorò quindi a tendere una rete da 
cui non potesse sfuggire intatto l'onore 
della giovinetta, -

E per verità dompiacevaai di un po' 
di lotta e dei giocare d'astuzia giacché 
ormai era stucco e ristucco delle sue 
conquiste sn quelle beltà, il cui desi-
dafio più ardente era quello appunto 
di venir conquistate. 

, Il presentarsi in abiti signorili a 
Luiaella sarebbe stato un volerla far 
accorta del trista gioco. 

Si che, per prima coaa, Floriano, 
a mo' del serpe che spoglia la vecchia 
pelle per vestire la nuova. Il appresso 
all'incontro, nell'ora istessa e per la 
niedeaima via apparve mutato di panni 

I e abbigliato poveramente come uno dei 

CaioldoftoopSo 
tt 'onontaatico. — Oggi 13 marzo, 

S.i Qahnoh, arcaii^clo. Annunciò a Maria -
BS. la nnscita di s, Qiovimni Battista e la 
di. lei maternilil divina (vang. dì e. Luca : 
I, 19-20) ; domani, 10, s.; Qiusoppa, pa­
trono doUa chiesa cattolica. Tale fu dichia­
rato da Leone XlfT ; nel vangelo è chia­
mato vir »uh(s 0 iiomo giusto (Matt. I, 19) ; 
è invocato come speoiaTe patroolnatèiè de' 
moribondi, ' 

Bff«in«irldl « tar i eba 

Dimostraiìnni di giubili) psr ìa Goititimoiia 
iS mano 1S48. — La luminaria, 

per la conseguita hbertà, ebbe- IttOgo 
q;(,esta sera io Udina. Il Candotti la 
descrive, nel volume- II -deisrsqoi s'uoi 
raoconti (p, 359): 

( Formioolavano le vie .-di popolo. 
Neaqobe i bambini il poternao tenere 
che'non uaciasero. Tutti avviavanai al 
oè'ntro, Qui le botteghe,'segnatamente' 
di pannaiuoli, iltitmlBato ammodo,'ave- ' 
vano sciorinato alla vista stoffe dei co 
lori oationali. I chincaglieri' e i bar-
biefi. «i erano ingegnati d'intrecciar, là-

'gingilli, qua saponi che "presentassero 
i color! prediletti. L'aria echeggiava di 
evviva e gli stesM pazzi da ventiquattro 
civili e militari, presi a braceetto da 
robusti gioTlaloni'^lvenivano- garbata-
nî ente aoliecitati ad nn evviva'alla Co- ' 
stitnzione, per complimento e, senza un 
respiro ^di mezzo all'Italia. Non c'era 
verno da esimersi, e l'oTTiva, sebbene 
di Contracuore, sprigionavasi dalla 
chiusa dai denti, — Il tripudio non 
cessò ohe a notte avanzata ». 

. Del beato Bonaventiua Toinìalii 
(Fra Barlietta), 

I , i9 marzo 1491 — Veramente è 
poco conosciuto fra noi il b. Bonaven­
tura Tornielli..., « Forolivienaia ordinis 

' aérvorum B. Marlae Virginia ». In prò- ' 
i vibdìa noatra da tempo parecchio non 
' sé ne fa cennojalauno: e fi sembra do-
I veroso uno sviluppo all'odierna effe­

meride cha riooi'da il di Ini decesso, 
' in Udine. Fino a certo punto però gin- , 
' stlfloarsi ia mancata ricordanza perchè 

il' Bonaventura non è nativo friulano, . 
' perbhè \\ forpo di ini da Udine venpe 

trasportato a Venezia, perchè .il vi- . 
I ,q»rip,gene.rsle. ,d,'Aq.9ilàa.,.ebl)o.,-r-. S.. 
, suo tempo — ad opporsi perchè fosse 
, prestato pubblico culto come il popolo 
I aveva incominciato. Il beato Bonaven-
I tura Tornielli era di Forlì. Fu sopra-
' nominato «Fra Barbetta». 
I li Barbiani (« Illustri antichi e mo-
' derni della città di Forlì» —; Farli, 
< 1757) scrive cha il Tornielli mori in 
' età più che ottuagenaria nei 1491 e da 
' ciò ai capisce facilmente ch'egli nacque 

nella prima diecina del XV secolo, ma 
, non ai potè coooacere la precisa epoca 

della nascita neanche dal, rioeroatora 
accuratiasimo del parroco di S. Erma-

. Cora 0 Foilunato D., Fernando Appol-
' Ionio di Venezia («Delia vita,di B. B. 

Tornielli, p. 13). Squisita fu la, educa- , 
cazione impartitagli, però più, che. a 

' fama di letterato aspirava, sin dalla 
sua tenera età, a perfezione di vita 
(Marchesi, «Vitae virorum illnstrium »), 

' Si ascrisse all'ordine dei Serv) di 
lUaria quando si ritiravano a vita pe-

I nitente a Gamargia dapprima (Campo 
. di Marta fnori le mura di Firenze ove 

ora grandeggia il tempio di Santa Croce) . 
poi, per istndio di maggiore solitudine, 

>. lî saù dove il Sonano ha antri e grotte 
.; 6<severa e paurosa boscaglia («A, S., 
. Il sacro eremo di Montesenarìo » — 
1 Prato, 1876, p. 21) 
I Bonaventura fu assiduo nello, studio 
I della sacra Bibbifi,, e da tale studia 
' attinse la forza di riuscire r- coma è 

popolo, nella speranza che la fanciulla 
sarebbe per colà tornata a passare. 

Né a ingannava, che Lnisella apparve 
quasi subito, colla solita modesta an­
datura p affi'ettttodu il passo verso casa. 

Floriana oom'noiò a pedinarla, or 
precedendola, or andandole appresso, 
e nel passarle accanto le sussurrava 
all'oreoohio le solite frasi dei vagheg­
gini e degl'innamorati, le quali, il più 
delle volte, quantunque soiooohisaimo 
per sé stesse, hanno la virtù di piacer 
tanto alle donne, benché esse facoian 

.mostra talor di sdegnarle e quaai -di 
adontarsene. 

Per dir tutto in poco : erano già sei 
giorni che il libertino, in vestaci spa­
simante onèstissimo, ronza'va intorno 
alla giovinetta, senza ohe,, almeno pa­
lesemente, avease potato fare un sol 
breve passo nell'animo della medesima, 
con quanto interno rovello e dispatto 
di lui non è meatieri ch'io dica. 

Non che Luisella rimanesse affatto iq-
aenalbile alle dolci luainghe di un af­
fetto nuovo per lei (notisi poi che Flo­
riana ora un bel giovanotto); ma l'i­
stintivo pudore a, più che altro, una 

(Continna), 
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ama sia riusoito infatti — oalehratit' 
Simo banditore del'a sacra parola. 

Fatta la sua profsai>iano religiosa 
passò a Veasiia noi 1448, o dimorò 
Tari anni cooseculifi come racconta 
Piaminio Coruoliu (disertazione latina 
io «RaoaoltB Calogerà 1764» aano S-ll, 
Citata al n. 2976 della Bibliografla del 
VaIcntìDell), Passò poi all'apostolato 
per trarrò < uell'osserTanza della logge 
i popoli rendendoli migliori >. 

PiocoIOi esile, estensato dalla ma-
groiza, — cosi 1 rari! autori lo diplfi-
gooo — « barbam gerebat inealtaoi 
< andò et ludibrio e aonnullis dioobattir 
' Barbetta (Fra Filippo Àlbriszi nel 
< Catalogo » eoo ). Non a scherno ma 
quasi par venzo. Nulla, proprio nulla, 
ci teneva alla sua persona, Dimessa, 
scalzo, sempre a piedi che al verno li 
aTOTa paTonazsi dal freddo e pieni di 
crepature stillanti sangue; ma Io am-
maliaTa il'deat'dèrlo per'11 bène. È aelle-
predlohe sue — alla baooa -^ ora pro­
fondo nelle ammonlsioai. Q la (olla pen­
deva dal suo labbro, si comfflovera ri­
petendosi: A penitenza, a penitemal 

scalzo e oontonto d'og:»i tonichetts ' 

f iziente ad ogni affanno, ot aspra voglia... 
iacquogU troppo il morso di coscientia: 

La Croce, e il Crocillsso. fu Bu» guida: 
Questa fu la dottrina, e la sua sciontia...-

cosi cantò fra Qasparino Borro ve­
neziano. 

Per la predioazione passò in varie 
aitt& d'Italia, e vi il trattanae ove in­
fieriva la pesto, persuadendo le popo-
lazioBl all'assistenaa degli infermi,- Poi, 
fra le varia «ittii passò a Roma ove 
ottenne ritirarsi a vita eremitica, pas­
sando a Uonta Grsoaria (Pesaro), Ma 
per breve tempo. I suoi superiori lo 
desideraao attivo predicatore, a dalle 
popolazioni desideratisaimo. Nel 1488 
a Bologna al capitolo general<i--vi si 
trovavano ben novecento serviti d'ogni 
parte d'Baropa ed il Tornielli fra i più 
eloquenti. (Óiannl. Ann. ord,i Serv. 
Cent. UI iib. IV pap. VII). 

Venne allora nò'inin«,to vicaria geae-
rale dell'ordine, uf6aio ohe as^eunse 
senza trasourare l'ambito ufAcio di pre­
dicatore. 

Più che ottuagenario montava in pul­
pito nella cattedrale di Udine a predi­
carvi la quaresima. 

«Quel vecchia — scrive l'Appollonlo 
< — d a i bjaaolli capelli, dalla biaciea' 
< barba arruffata, - scoperto il capo in 
« chiesa come in strada, dai pie scalzi 
< in palco oome sulla via, sparuto som-
* pre celle vesti sotto quel rigido cielo 
< fria!aoo,-oome in mozzo ai tepori pri-
< maveriii nel verno del vivido oiol'o 
«meridionale; macilento nella faccia 
«rugosa, piccolo nella persona; mat-
« tova solenne riverenza al primo mo' 
< strarsì dinanzi al suo folto uditorio,,. » 

Un giorno. Dell'anzidetta quaresima, 
in profondo e devoto silenzio una folla 
stipatissima aspettava ansiósa,., ma il 
padre non venne. In una Citlletta del 
convento dei Servi di 'SS, Oervasio e 
Protasio (Madonna delle Grazie ora) 
sadoto in malattia, lottava colla morta. 
Il giovedì santo dot 1491 egli spirava. 

Sino dai primi giorni della sua se­
poltura ardevano cerei votivi sul suo 
sepolcro, gli sì tributava un culto; Ma 
questi popolani tributi dei eittadiai U-
dineai si vollero impediti dal Vicario 
generale di Aquileia che odo decreto' 
dal 16 aprile 1491 proibì idi aver per 
santo e di' vaserai'è e' progare qual 
ch'ano prima chi oome tale sia stato 
approvato- della Seda Apostolica 

L'Appollonlo già citato giudica severo 
ed inconsulto il decreto del vicario ge­
nerale e lamenta sia stato confermato 
più severamente dal vescovo di Gàpo-
distria Jacopo Vitlareaso, Vi fu qualche 
atto di roaziono, e par particofàri v'è 
in Flaminio (Eacl Vèn. vq. 86 92) La 
oomunittt ed il popolo di (Jdino offrirono 
alla tomba del' beato, il comune tra­
smettere il decreto del Vicario agli eo-
cellootisaimi dottori Bernard'DO Bertolle; 
e Sinon Felitivo «nt intelligera debeant 
de dictas literas ex commioato'rias et 
deinde referri ». Con i ricorsi ebbero 
ad insistere perchè ven'sse revocato 11 
decreto di interdetto e scomunica che 
il Patriarca aveva emanato par la ve­
nerazione pubblida del beato Tornielli'. 

.Si protrasse a luogo la controversia 
e nel frattempo si raccontavano i nu­
merosi miracoli attribuiti al Tornielli. 
Si racconta che invocando U protezióne' 
del beato Tcrnielli guariva noi 1507 il 
luogotenente Nobiluomo Andrea Loro-
duo. E — SI disse' — ohe io ricono­
scenza trasportò a Venezia il corpo del 
Tornielli che fu collocato in chiosa dei 
Servi sopita la mensa'della Sacrestia, 
£1, dopo vioisaitudinì varie, il corpo fu 
portato in chiesa dei SS . Ermacora e 
Fortunato. R. 

ri 

Diffida 
Molti continuano a spedij-e ali' isdirizzo 

personale del direttore, o di altri apparte­
nenti all'ufficio del Friuli lettere conte­
nenti comunicazioni o richiesto ohe ' riguar­
dano la Sedazione o l'Amministrazione. '• 

Bipetiamo l'oaserrazioae ohe se il desti­
natario è assente nessun altri apre la iain 
tera ; e l'avTerUn»ento : B' indirizzino sem­
pre le lettere imieigongAneute allaBe-
dazione (9, all'Aitministrazioue, secondo il 
coso) del Privli. ' 

a P3ei*« Bionini 
Somma prcoedenle L 286,15. 
Blenoo XVI ~ Da S, Damele : So-

oieih dei Koduoi lire 5, Associazione 
repabblioana Aodreuzzl, di Udine 10, 
Angelino De Poli 2, Valentino Pagura 2 

itotBle comploasiro L, 3U3 15. 

INTEBÌ8SI CIVICI 
Deliberazioni della Sionta 

La dinota Munioipaia nella seduta 
d'ieri ha preso le seguenti deliberazioni : 

Pel Consiglio ComunalB 
Ha deliberato di oonvocAra per il 

giorno 28 oorr, il Consiglio Comunale, 
'dbii riserva di stabilire nella prossima 
seduta l'ordine del giorno, 

Pai plano regolatore 
Bs dociao in massima il rilevamento 

delle modiflcazianVavTsùute nel au)!Birbl& 
i;oma materiale di studio par la Com­
missiona del piano regolatore.' 
Demolizione della Terre di Poritt Rsnohi 

Ila deliberato di sottoporre alle Com­
missioni oom'pebtnti se sia il' caso di 
demolire per ragioni dì igiene e di este-
tiaa la torre di Porta Ronchi, 

Una monfoitura ridifiola 
Li'org&no delia Mmoransa dol Con­

siglio oumunale ha promesso, anoora 
cinque anni sono, 0 «a promettendo ad 
ogni occasiono ai suoi lettori la pros­
sima rovina del Comune di Udine e la 
imposizione di nuove e gravi tasse. 

Non è molto ohe prometteva ohe 
nella discussióne dei prbventivi'si sa­
rebbero rireiate' coso.inaudi'.e «.tutta 
Udine ricorda — e ha potuto leggere 
i resoconti della discuasiono avvenuta 
io Colisiglio , anoha : sul Qiprnalf di 
Udine'— e ,vedere a ohe oo-ia* si ri­
ducessero ie critiche dell'avv, Measso, 

Invece — e quelle birbo di popo­
lari lo fauno apposta - ' tutti i rima­
neggiamenti dalla tasso sono v.auuti 
grado, grado esonerando migliala di 
cittadini poveri dai tributi ; tanto oho 
la Oìnnta prov. amai, (evviva il libera 
liamo l) si oppone ora a ohe siano gra* 
vati con 600 lira di tassa, corti pò 
veri cristi che hanno la grave spesa 
di dover mantenere carrozza cavalli, 
Ijvree e :ahe aenza aggravarli, non è 
possibile, alieggarire altri, 

Impegnato oosl nel suo amor proprio, 
a far vedere la catastrofe ohe non viene 
niai, adesso gli capita i'afftrs della 
tassa d'esercizio e riTendita. L'egregio 
oantratelÌQ, ha aa,upre,avi!to una grande 
fiducia nella mancanza di senso, comune 
dalla popolazione -udinese, ma adesso 
poi'si illuda più. oha mai e creda,(!he 

, a Udine nessuno si aooorga di questa 
I ridicola moolatnra politica, 
' < Abbiamo voluto assumere informa 

zioni ad ecco di che, cosa si tratta. 
Si tratta di nn centinaio 0 poco;piik 

• ' Bibiioleoa civìciii . ' | 
Blenoo delle puliblioaaioai perranuto in I 

dono noi mési' di Ooniiuio, f obliraio ; 1 
Conte Sbruglio : La aoatla illiiatrata (a. ' 

190-1) - La Lettura (d. 1004) — Il ro­
manzo metiailB (a. 1901). 

Direzioàe : BiUettino dell'ossOoianicae 
agraria. 

Direziono 
Diteioii's 
Direzione 
Ministero 

CaiBSTa M Laroro di Udiose Proràieia 
Per la Lega dolle sartine 

Le nostre sartina che giit cosi uu-
maròso accolsero l'invito dalla Camera 
del Lavoro 1 per usa riniiione prepara­
toria oqda gatlaro le basi per formare _ _ _ 
la loro ILega di resistenza; sono eon- I. ̂ i persone le quali si videro insoritte nei 

.- j I -I . . — n ^^jjlj j ^ j j ^ j ^ ^ ^ ^ d'esercizio, 0 ohe, vocàte nuovamente domani alle ora 2 
pom. in una sala del Castello. 1 : 

parlerà l'avv, < Qiovan&i Coaattini e 
siamo oerti. che. nessuna mancare al­
l'appello. 

Abbiamo-risto afSsso pai muri della 
«itti! un bel manifesto d'invito a questa 
riunione. 

Pantalone e i bottoni lustri 
Nel Giornale (V Udini c'è uno che la­

menta la grave apesa delle divìso per gii 
uaciurl municipali. 

Sono piccolezze, ma vale la pana di ri-, 
durlo al loro vero valoia. • 

Già una dalle passate amministrazioni-
aveva pensato di assegnare 200 lire per 11-
vestito del personale, ma.̂  la cos^ era ri­
masta senza effetto. ^ , ' , 

Ora siccome è ptìr bene che gli uscieri 
abbiano qualche còsa ohe li ' facóra cono­
scerò al ' pubblico, si ponsò di ' ui:ilizzaré 
corti bottoni argentati che si trovavìiao t r i ' 
ì fomivecobi del magazzino e di attaccarli 
sn semplici giacche : cosi 'si ottenne lo 
scopo senza nuocere in nulla a Pantalone, 
'• lÙ' forse male far,delle economie, siano 
pura esse poco rilevanti? 

Una conferansa di''Rossana 
., Xia geniale e brillante scrittrice, nota 
nel mondo letterario sotto lo paaudo-
nipia di Rossana, torrk nella.proaaima 
settimana, per iniziativa della Scuola 
popolare'superiore, una pubblica con­
ferenza nella nostra cittii. 

Chi conosca quali tesori di spiritò 
fine e di arguzia profonda Rossana ne­
gli articoli che va- pubblicando nei più 
diifusi giornali italiani, non può non 
pronoaticaré che la, confaranza aarK 
molto interessante', che il pobblioo a-
manta della cultura impartita con garbo 
.8 con diiaeto, acoorrarit numeroso ad 
ascoltarla. 

. O U alla Sooietà ìiMìAwMMmi '•"' 
i' Offerta precedenti L. 458. 77- Biisa Pico, 
•L. 3, ffalvanl 6aT."LuoÌ8n'o''É, 3,' Poiitìiii' 
,(!av,,prof. Antonio L. 3, '— 'Toliala B, 487. 

SQGietà Operaia Seneiale di M. S, 
L'assemblea dei scoi. 

Hlcordiamo che domani mattida alia ore 1 
10, nei locali della Sooiatil-ha luògo'l'as-> ! 
semblea general^ dei sopì por discutBfe , 
l'ordino do}; '̂ giorno-'-ohei igii;'noi.iàbbiaihòi', 
pubblicato. * . . , . . . -. -.. -- , 

L'assemblea inoltra .dovrà passare alla : 
nomina di una Oommissiona di scrutinio 
delle liste per l'aleziono'di otto Consiglieri. | 

Coma i- soci aaniio, le elezioni avranno 
luogo domenica 26 corronlo. 

Siamo certi che la riunione di domani 
rinsoirii numorosa. 
S a o l s t à Tlpaai*«fioa Udine*» 

Oomaoi alle ora IO i 6oai della So 
oieti Tipograflca Udinese sono convocati 
por deliberare sopra la disposizioni per 
una gita sociale a Pordenone. 

La présìdacze inoltra ha varie oomn-
nioazioni da fare all'assemblea. 

SooivtA Alpina Friulana. Do-
! mani d-iqque avrk luogo la gita scoiale 
I a S. Daiìieie e Monta j i Ragogna noi 
' programma gìH pubblicato. 
> Partenza eoi tram a vapore da porta 
j Gemona alla óre 8 41. 
I Speriamp che il tempo si mantenga 
' ottimo, oosl da favorire la balla gi>a 

' ^ a « l e t à pei Qiapdini d'In-
I f a n i f i a i Doo^ani alle pre IO nella 
: sala dal Giardino G. L.Pecile in via 
- Totqadiui avrai luogo l'aasamblaa gene-
> rale dai spol per discutere sopra un 
, ordina dei giorno che oontienQ fra gli 

altri oggetti, l'approvaziona dal consuo; 
j, tivc 1904 e la nomina di due ooaliìglleri. 

I essendo'inasritle. giit, al.videro aggra­
vate la tasaé.i 

Ci sono forse una trentina di aaon-
tislix poveretti loro a, qualche volta,-

'poveretti anche quelli che hanno aifari 
con taluni di loro! 

Ci sono gii amministratori dolle gran­
di Banch-1 i quali, por la balla fatica 
di recarsi ^aalbiie volta alle sedute-
dèi Consiglio > della Binca si pappano 
da 1600 a 2000 lira all'anno e che, 

, floora, non avevano pagato lin soldo, 
. Questa era In giustiiia tributarla oha 
i popo'ari hanno trovato e che adeeao 
finalmenia - ^ a troppo 'tardi a dire il 

, veni' — rimuovono, 
I Viene dop'o qualche diecina di aaer-

centi e profasaì'uniati ohe coatituisce il 
; minóre contingente e oha — sacoodo 
\ la Commiseione tai^satrice — hauoo un 
' rèddito ohe consigliava un aumento, 
; . Il signor Pedrióni faa'giii citato ì 

nomi di molti suoi compagni di fede 
j^' politica che, a sdo dire, dovrebbero 
[pagare 'di più é che egli addita alle 
I aure dalia Commìssloub -
I ' Ma il' Giornale di Udine si sfoga a 
I gridare che sono tassati i suoi -amici. 

Lo sapppiamo anche noi che gli acon 
tiati e gli amministratori della'Biooha 
non sono popolafi e io sa. anche Ini, 

Noi vorremmo domandare se aia ie^ 
0 to, di abusare della carta ohe ai lascia 

] acrivere e stampare per bandire aimill 
frottola che, in fondo in fondo, anno 
poi anche delle indegqillt. -, >. 

\ Ma perchè se la- piglia col Sindaco 
I e con l'assessore Picoi Sa. la pigli- uni­

camente con .l'ufjScio tasstttore.l: 
1 Dei resto ci. sono le Commissioni a 

cui rioorrera e a ' è la'Oiunta provin­
ciale Amministrativa di cui tntti cono-, 
sooflo la..,, équanimltji, 

Ma il Giornale di Udine,Moa ha 
mica strillato mai quando .yennaro min 

1 maóo soiiavati dal peso dalla taaaa di 
l'esercizio a di famìglia quelli.ohe-mano 
I posseggano I , . 
I E, checché dica la Giunta prov, am-
I miniatrativa, in questo iudirizzo.l'Am 
; ministrazlona comunale avrà il dovere \ 

di procedere, sempre, -, •\ 
. E pensare che purtroppo ci sono an- ! 
cara tanti poveri contribuenti sha per 
-Un cantuccio di bottega di ciabattino, ! 
o-dove si vendono le più povere mar- I 
cunzie 0 dove qn. operaio lavora da \ 
mane a sera, pagano la tassa d'osar-, 
oizio ! 

Se si fosse trattato di stringere i 
torchi par la .póvei^a gente, naaauno ai 
sarebbe mosso. 

La Giunta comunale.dovi'ebba invece 
pensare a colpire quella famiglie d| 
ricchi e. atrarìcchi i, quali atanno sei 
mesi dell'anno in campagna per non 
pagare la tassa di-;famiglia- in ci t tà; 
oellaquale. cittit pe'ò vengono e, dimo> 
rano durante tutte le stagioni che loro 
sembrano propìzie, ; 
' E i à con questa montature ohe. gli 
amie' del Giornale di .Udine sperano 
di acciuffare la popolarità-I 

de l la 

L'amico dal contadino, 
E'Hgtdiì, • ' • - - ' • - • ' • 
,Hondo sotterraneo. 
Appendice all'annuario stati-, 

atico iti^liano (ll)Oi) — Censimento della 
popolazione dei régno d'Italia. • 

Autrice; Prof.èBB BorgUàsani'(Erminia), 
Darlo Go«zi 6 l'ojara tm. ' ' '• -
« Autore : Tosi (Httote), La lavoraziona 
•dal. latip, ' . - ' . , ( ' • - • -

,Munieipio! 1„ Atti-del parlamento ita-l 
liano, Yol. 13. —'i. Bollettino .statistico 
ujansiW dèi Coniuuè'di'Odine; (Sfttvètìbrè, 
Dicembre (1004),- " " • , , ,• 

Sig. Farrteoio ITarrari; BibliOtUeoa Bi-
bliotheoaratn. ' ' ' ' 

Prof,, Mistai : Bèhooonti dall'aziènda ru­
rale'1901-1908. — Oi'Ocbttetti, Determina' 
ziotia astCoUoUioa di latitnditìe. 

Senatore conta dì Pram^erOi' Bollettino 
delia Biblioteca 'dtì Settato -J-'Ini corre-
spo.adaioa'iritèrnatienale 190B,' ' ' • ' 
{.-trof.; BattiatslU'Ijroviif. àgli studi 1 Bi­
nando (0) Corso di'at<iria' pel'.(Ginnasio in-
fartóró"(Voi. 3).-— Mggetì, La.vita 0 1-
'tam'pl di Aatbnio ' Psiiizzi. — 'OWllalaaza', 
A'nmj'a^o della nobiltà italiana (1904). — 
Stéinari IJranoosoQ PetrarcS*'-^ •Battiatella, 
Il S. Officio olia fibitM ,r6ligJp34fa'-B^-' 
legna ^ vitaliani. Ctonio Broòarao, 

•Prof.. Momigliako : 'Bfef»-- Le* timsd 
iUiOalitbfìa'— 1?olstoi, EettSra''alio (Czar 

.— Biviista 'della biblioteche e degli arohivì'.. 
Aii.tote:'Manzitti, Paleontologia criminale.-
A-Utoie ! Lazzarlnl Mondo .sotteraneo. 

(dcnferisnza). 
•'•'Auteèii.'CatttatBttì a Petissuttì, La,Eel.-
lagra ifi Friuli,,' . ' , i , . - ' j 

Sig, ;Oav, , Sbuelsi :. OhSfat'dn d.a Bellin; 
.zona, Ipdi.'dl Ifdina.'Sb'uelz/Baté storiche 
friulana. " ' 
.,,.A, Da Pellegrini: Enea Saveriotdi! 
•tproia-'dagU Obizzij. J p r t m i da Prat%,^ 
Porcia'S—Sohiavi a•manamissioBi, s i i ,-

Prófi B, - Motoatali :. .Oaudarlier, L'evo-,, 
lazlokaj economica del fiocolo XIX. &ab6a,, 
La'Sefo. AleSsandrio'.Pizzinì, La pratica 
delle disinfezioni. Sraffagiii,' Voci del mafè 
(yetaì)', faBbrovich, Sogni (versi). Scarlatti,!. 
pefereSd«*'*di un» musiu Hblfl,'L».magia 
'JflOd3r4a. lOanalini; ' L'assistenza, all'infan-
tì&. <D jrar, Questióni romana. Tonisai, {Pa­
gina a|arae-Levi, fUi.accattoni nei poemi, 
ornatiti - i Annuario sanitario 1904 Lèmei!^,' 
Itacooitadi segreti medicinali, ' ̂  ' • '• 
,-,.z,Dit8|iioBe : SiViati pellagrologioa. j .- ! 
. ", |Sig,''SeitZ' : AnnuariO|i' Concorsi 1 coopera­
tivi] antiaiosaerioi.' Mi'!' 1. . i,J -> 
' . 8l^,|De Candido : , Memoria Intorno al-
l'isfata'to J'ilodramma.tioò Udinese,, I^b^ldo 
Cioooni, i- . . I ., -i' 

''Autore:' B.r Oamurri, La cura delle 
anemi^. , ' , - ' 
! Autore :, Prof. %fioB}', Bassagn* d9l,:jp.Q-

.;vima»^ spaleologloo'aU'eateJd'.PasteIh — 
.Sull'origine deli popoli ̂ polinaaiaoi. 1 1, 
; jAutdre : • Oargnelli, Giacomo .Leopardi 
' noVallil Bpiouto. :- . . , - , : 
' Aitare: G. B.- Eomano, Dal Conte 
ffiÌBio 'lAtiquini. , . ., 

Astore; Oooloni-BonatpnSj.Paoumeati ina­
lativi | ftasao .d'i^rtióo.', ,' 

RÌHuItata' dal ba l lo 
" D a n t e Aliehlet*i n' ^^ ìrmi-
danza dalla Vinte Alighieri ha ricevuta 
dal Gomitato degli studenti l i somma 
dì liife 260 corno ricavato netto dal 
ballo ; da esui organizzato, e lire 20 
mandate' direttamente dal conte Oìa-
como' Coconi di Montuccon. 

La;presidenza porge i piii vivi rio-
graziàmanti a tutti oolaro che si sono 
prestati efflcaoamenta alla riuscita del 
ballo. 

Il concerto dot trio Olandese 
Una' doloissima aerata musicale fu 

quella' di l'ari sera. 
La Società dell'Uaiaue offri ai suoi 

soci e'd a poshiasimi invitati uno aplen-
dì'do concerco del Trio Olandese com­
posto ,' dai siguori Koenraad V, Bos 
(jiianaforta) Joseph M. ran Vean (vio­
lino) 'Jacques vaa Lier (Violoncello),: 
concerto che ebbe luogo nella Saladei 
Teatro Sooiale-anzichò nella sede della 
Società come era stato auounzlato. 

Fiu^ dalle prima battuta dal Trio 
I B9àth,bvoD,\nai comprandemma la forte 

capacità e ictelligenzi-artiatiisa dei tre 
egregi osocutori. Essi ci diedoro. una 
superba,' inappnutabila. iatarpretazione 
di i^uest'op,ei;a,,difgostra^iido, pltre a uiia;. 
litii* distintissime néli,i>,' t'i-àttazione *^i 
ogni sìngolo istriimqnto, una rara ' fu: 
aione.ed euritmia di .tutto l.'insieiua. 
Tutti-i quattro.tempi dìqpasto irioii.-
rono gustati ed applauditi: anche iln-.; 
galébenchò mano geniale dogli altri tre. 
' M a . a maglio riaffermare la valentia 

di questi concertisti, valsero il seeoado, 
il'^arzo od il quarto numero del pro­
gramma. 

L'Adagio e l'allegro del Boocherini 
per violoooello vennero eseguiti perfet­
tamente dal signor van Lier che diade 
prova dì una tecnica accuratissima, di 
cavata larga e doìge, di nn'an!ima vera 
d'artista. Cosi pura il pianista, sig Bos 
suonò assali correttamente U serrata di 
Mozart. Forse in nn'altra composiziouEi 
meno classica e piti 'moderna avrebbe 
potuto spiccare .dì pili e farai conoacere 
pianista' più' ooiiìpleta. . 
' ' In quanto alla Ciaconna non abbiamo 
parola per esprimai'e tutta la nosti '̂a 
ammìra'ziana ^6r il violÌDista van'Veau-. 
Figli -aaagui questa' difflcilisaima com­
parizione facendo rilevarci tutta la infl-' 
nite e recondite bellezza, ond' è sempre 
a specialmente io ìjuasto pazzo si riòiio 
i>iovànni Sebastiano Bioh. 

InSae piacque aasiii il Trio dallo 
Tschii kowati, dol quale dovremmo ripe-
fare'ora tutto il'-bene ohe Abbiamo già 
detta degli 'altri numeri. 

Fui aduiiqiie un concorto riuscitissimo 
e per la scelta dai pezzi o per' la qua­
lità degli esecutori, quale a Udine da 

f griin' tempo non sii avevo, sentito, 

PER FINIRLA 
ViHlo 0 oniwlaui'ato cho il OiomaU di 

' Vdim soffuittt a volor menaro il oan por 
' l'aia, pubblichiamo il tosto integrale della 
j famosa sontcnai. non senza avorno man­

dato -la bozza di stampa ieri aera al confra-
I tallo, meco il documento : 

8eni«nza 
aen|ii>a , 

« 1. Tali Uràberto.fu Eraneatóo, ge­
rente Responsabile dal giornale 11 Ri­
svegliò contumace 

« 2. Barbai Pietro di Pietro- d'anni 
32 nato a S. Vito al Tagllamenta, re­
sidente ad Udine, celibe, direttore del 
giornale II fliSDtìjrtoinoanaurato, libero 

Imputat i 
« di ; diffamazione ed Ingiuria com­

messa par mezzo dalla stampa in pre-
gìudìzi^ dell'on, Sjlìmbergo Oiuseppe 
deputato, al Parl,amaato, per avare il 
primo coma gerente raspopsabila e l'al­
tro oome direttore dal giornale U Ri-
svegliò nel N. 72 del 15 10 aprile 1893 
attribuito al medesimo fatti dotarmiuati 
e tali da offandarna l'onora a la repu-
ta?,ron9 art. 3B3 395 C. p ' 

«In-aaito al dibutlimenso esc..., 
« Ritenuto che gl'imputati non appro­

fittarono-, della facoltà loro aoncessa di 
provarfl la verità dei fatti, essendopi 
limitati a dimostrare madiaate tasti ohe 
laiCoearde» «iunsaall'ufficio dqlla reda­
zione quando , il N. 71 del Risveglio 
stava stampaudusi ad era auzigià stata 
stampita la pagina po r t a t a , l'articolai 
intitolato «giuste osservazioni» nel 
quale .trayayansi le oaservaziool d'un 
amiiia-; che dell'on. Solimb^rgo si e-
sp'rosse noi modi più retro accennati, 

^«Ritenuto ohe l'on. Solinjbarga negò 
raoiaupienta d'avor acritta la lettera di 
sai'il'Risveglio iacrìn;inàto osservando , 
olle essendo qtato l'on. Cocco Orta re­
latore' dal progatto di legga par aus-
aidio govaroativa alta-Navigazione Ge­
nerala Florio lìubattìoa, e<i avvicinaodo 
il auo nomo alla recenti rivelazioni del 
duca dalla Verdura ed allo scandalo 
biteoario fu inteso da lui a dn tutti con 
la pubblicazione di detta iutiera, pretesa 
da lui, scritta, trattarci d'un tarpa ed 
inqualificabile msiraiman'o politico, e 
clid. il Risoeglio ò l'unico giornale ita-
ijtino :cha abbia pnbb'icato- quella 
lettera ed un simile art colo, , 

« Aggiunse cha eaao nel 15 gennaio 
1383 qual proprietaria e dirattora del 
«Gornale .delle Cqlanie^,che si pubttli-
cava in Roma lo vendette al comm. La- .. 
ganà proprietaria dell'altro gioruale 
Marina.e Cointriùrcio per L. 8000 
pagabili in tre rate ecc. 

«Cba,asso nei 1, febbraio 1S83 enlrt 
a/ lar parte della.redazione del Gior­
nale euindìoato «Marina e Commeroio» 
cellliitoarioo della redazione della parte 
coloniale peroapendo un assegno al-
lluopo di L. 20Q mesili, .e dimise il coi-
tratto relativo ciò comprovanta, 

« lì, tenuto cho dai su aapostq ne 
coasi'gue a luca di meriggio dimostrata 
la piena e massima onorabilità dell'on, 
Solimbargo, dacchò l'incasso dalle L, 
SODO fu,' il prodotto delU vendite d'un 
giornale fratto del suo eietto ingegna 
della .'sua vasta e profonda coltura e-
della;:saa esempl-ik^e attività. . 

« Slitenuto che è risaputo che per , 
somajattera il reatp di diiTamazioua sona . 
nacassari due estremi : primo estrema 
è ch^ si lattrìhuisoa un fatto • datarmi-.. 
ni^to diretto ad esporre una .persona al 
disprezzo ed all'odio pubblicò, od altri­
menti adioffanderue.l-'oitore e.la ripntav 
zione; il secondò conaiste natia sua do-
losia divulgaziona. E'- principio poi aan-. 
zicnalo "dalla più costante giurispru- . 
danza che anche. in tacpia. dì diffam.a-
ziona,è necessario, come per la sussi-. 

.stanza di qualunque altro reato il.co.n- , 
Sorso del doto, è necessario cioè che, ai 
abbia' la prava che l'imputato abbia, 
palesato i fatti costituenti !a .diS'a-
mazione con animo deliberato dì pffan-. 
dare di danneggiare nall'onpce a nella. 
reputaziona la persona contro coi sono 
diretti ; per. l'ingiurici invece non si ri- , 
chiede l'estremo del fatto determinato, . 

4 E' puro pacifico' ìm giurisprudenza 
che la legge non cplplsoa soltanto l'au­
tore principale, ma aonha il riprodut­
tore materiale del libello famoso, 

« R^éuntd ^pha ci^ fissato ad esaitni-
nando^^l'articSlo incriminato, nel suo 
Gomplesao «..più spQciflpatamen,t9 r̂ e l̂a 
lettera riprodotta' dalla'X^ocamò^ ed 
avjuto riguardo al contenuto dai numero 
'dal Risveglio i\meaa\ dalla P, G. anta- , 
oedenii e susseguenti a quello quara-
lato, si viene nella convinzione che il 
Risveglio sia stato sempre più arvarsa-
rio cha , favoravole all' 00. SolimbergO: 
e quindi che l'articaip incriminato non 
sìa stato scritta in. buona fede e con la 
taira delicata ad affettuosa di essere.il, 
primo ad avvertire,: 1'on Solìmhergil,, 

'dall'accaiiuto perchè si gustifi^as^auOia. < 
sibbeii8,par gettargli l'insulto, la Itsmp • 
colla . aperansa forse che qas», OS)J .̂-DÒ: 
tease a non sapesse scolparsi'; e cha 
sia cosi e non altrimenti se lo evince 

'ez'ahdio dal cappello a sremessa fatta 
dal Risveglio alla lettera del Solimbargo 
e 'da l la coda 0 commenti posti alla 
stessa. 

Tale lettera che si pretendeva seritta 
dal Splimbergo « (Ti ringrazio e. ti pre-
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gu di ior aocngliKre i miei r<ii|{i'ai:i& 
Misuti ut signor LAganli per le 8000 
olle or ora ho rioevato — firmato : 
Solimbefga ) > o òhe fa riprodotta nel 
Kisvegito, non persuade il Tribunale 
ohe rivesta gli estremi di no fatto de­
terminato» quindi ohe aoatitnisoa nna ! 
vera diffataazioae ' a «eftsi della legge 
penale, atatileohè >e per quanto aopra | 
si espone ai pòssa iatr'aTeìlbre la osa- ' 
tale della lettera eerUamati non poosdl , 
in modo trnuqaillante, sostenere, qbe la | 
inedeaima sia not^ e quii^di l'offesa in 

dut t l lo ilBll'li!npat*m«iàbl9ai 
Abbiamo ieri narrata di quel tfilo oh» 
ebbe la destrezza di gettare l'imper­
meabile addosso ad una guardia di P. S 
mentre questi deroaYa di condurlo In 
Questura, a di darsi,poi a preoipitoaa 
fnga genia ohe ai riiiaoisse a fermarlo. 

Oggi alla l i Tenne arrestato. 
' Egli al diohiarò per Uaaiironi To 
maao di Mario d'anni 25 da lìagnara 
di Ravenna. 

Coatui da qnalehe giorno girava io 
oitth in aompagnia di donaacuie,, e pur 

tal modo reoata ai roatringe in una | non avendo metii, menava vita allegra 
grave ed atruee ingiuria, di oui il reato 
dell' articolo Inoriminato puoaai dire 
essere il prologo e l|epi{ago.' 

« Kitunato obe oosl; deli'a'eaio II (atto 
rivesto gli eatreml dflngiaciik mediante 
la stampa eoo. 

Per questi motivi (,' , 
Il Tribunale 

Lotti ed applioatì ,gli art. 86, 3B3, 
395, C, P. e 2, 5,,' del R, Dee. 22 
aprilo 1893, N. 190 ; 

Dlchitra 
Barbui Pietro e Tell''.Umbéi^o respon 
sabllj di aole ingitirie oonirnessa a 
mozzo della stampa^ e nel N. TZ del 
giornale : Il Hitveg(io datato 16 - 16 
aprile anno corrente In {iregindlnio del-
l'on. a w . Giuseppe SoHììibOrgo aosti-
tultosi parte oivila, e-oome tali punibili 
nei oaso oonorata (ion'la tola pana 
dalla dalanzione aals^albllé a mesi «ai, 
la quale assando rimatta estinta l'azione 
penala per elfatto de'j ditata R. 0 . '^2 
aprile 1893 si dloliiàra K D I I fai*Bl 
p i a i H a g o « e c a é i m a t f « s l i n l 
a prDoedimenlo panale. SnWo ogni ore 
duta azione alla parfe civile per danni 
da ventilarsi in sepoA'ata sede. 

Udine, 18 maggia'; 1893. 
firmato: tu/ànp 

< ì^anittta 
« fonassi est. 

flr. Fellrina 

Ed om veda il puibUoo — dicono gli 
avvocati — ae, sosteaeado il Oiornale di 
Udine ohe q̂ ai o'è stata unR condanna qual­
siasi, non fu tratto in'.ingBnno, e se, per-
aiatenilo, non ai rende' solidale con chi lo 
ha ingannato, nel vole^ a sua volta ingan­
navo il pubblico 0 l'iàolita. 

Operaia loito |iiìk s M 
lari verso le 4 pomàridiine, in Piazza 

Garibaldi dirimpetto* l'abitazione del 
oomm. Périssiìii' stava "laverando 11 
vecchio operaio del Comune Paolon 
Luigi, oitìmo uomo è notissimo in 
oltlà. 

A,d un tratto cadde rovescio a terra, 
colto, da'improvviso maiore. 

I presènti accòrsero in suo alato 
ma il poveretto era g à c»da*ore. ' 

G.un8e,.aashe la moglie e pochi ! 
stanti dopo le figlie del disgraziato 
Paolon ohe proruppero in disperato 
pianto davanti al corpo del marito e 
genitore.' , 

II cadavere venne trasportato nella 
cella mortuaria de'rOfpitale Civ la. 

Il caso pietóso destò viva impres-
in quanti furono presenti alla triste 
disgrazia. 

Un f m p f « a « * f (•!•• •> f f a f « 
t u r a [unti s à m n t f » Ieri, ani m'eZzor 
giorno,!, io. Via Francesco Mantica è 
aaooeasa una disgrazia che addolorò v.i-
vamente quanti in quell'istante transi­
tavano per la via. 

Un rivenditore di pesce ohe in preda 
a potente sbornia non poteva.spingere 
il carretto, opnteneots la sua mercanzia, 
ad un t r i iUd 'cadde 'a ' t e r ra ferendosi' 
llevamentealla fronte. 

Àlcnui operai iticorsero ' e rialzarono 
il disgraziato adagiandolo sul suo car­
retto e traspoHÉiDdalo nel cortile del­
l'osteria détte.'.di Martin. 

Nel momento che essi entravano sotto 
il portioatQ, della medesima osteria, ohe 
ha sai limitare una peoie di gradino, 
ai avviainava al grappo di gentg. l'im­
piegato dell'Intendenza di Finanza sig. 
Maserl Ettore e nell'istante medesimo 
passava una. ragazzina oondiioeots un 
piccolo carretto. 

La rnotà'dv .questo, battè contro le 
gambe del Màséri che cadde a terra. 

Il povero'Signore tenf^-di ,.pial2airsi 
ma non gli fu possibi'.o e mentre tutti 
credevano che.ai trattasse di cosa l i ev , 
egli si lagnava di dolori aòutlssimi. 

Con una ySttura fu allora traspor­
tato all'Ospitale ed accolto. 

Il dottor Àugustinl lo visitò tosto, 
riscontrandogli una trattura complessa 
alla gamba .destra, che diohiarò guari­
bile m cinquanta giorni circa. 

Per la sfatale circostanza e per il 
modo oon 'Oui- avvenne, il dìsgrazìatp 
accidente dba^^ nel popoloso quartiere 
profonda a,, fiùlorosa impressiona. 

QittSt l '^POWwadSmsnt i . I pro­
prietari fli„.fp)rno.B.osai Teresio, Coluaal 
Óugìielmo, Tòmada Giacomo, Comitis 
Anna, Oremese Giuseppe a Pittini 'Vin­
cenzo, vennero dal delegato Scotton 
dichiarati in cóhtravveozione alla Logge 
sull'impiègo dei fanciulli al lavoro,' per-
obè nei rispettivi panifici tengono fan­
ciulli d'oih, minora ai, 15. anni. 

Il solèrte doti.' Scotton sorpresa 
questa notte i predetti ragazzi al la­
voro. 

Ecco una contravvenzione ben fatta I 

Sembra però che non sia lui l'autore 
del furto subito dalla moglie di Pao-
liui Domenico, ma un tale ohe si tro­
vava in sua compagnia. 

L'Ufficio di P. S. chiese telegrafica­
mente notizie a Imola, dóve era do­
miciliato. 

Apiraaio in P'i>atupa. — Ieri 
nella sala della Protura del I iSlaada-
demento mentre ai svolg«VaHln-pM>oe8so 
per diffamazione su querela del fornaio 
Moro Ermenegildo d'anni 2S da Udine, 
questi venne arrestato perchè oltrag­
giò eoa iosuiti e miuaocie il II Pretore 
mentre pronunciava la sentenza di as­
soluzione del querelato, sentenza ohe 
al Moro pareva ingiusta. 

Oanaaicaa p a a t a l a . E' aperto 
il' concorso per il posto di titolare dei-
ufficio postale e telegrafico di Poirino 
(ToriDo) con la retribuzione di L ISSO 
e con la mallevadoria di lire 6400. 

Al d u a n p u a t a K Co! 1 corrente 
l'antica osteria «alla Colomba» in 'Via 
Posoolla venne assunta da nuovo pro­
prietario. L'ottima qualità dei visi, la 
buona onoina alla casalinga e la mi­
tezza dei prezzi danno affidamento al 
conduttore di vedersi onoralo da nu­
merosa clientela. 

S i g n a p a a o l a cerca pensione, al­
loggio composto due camere, una per 
studio, l'altra per atansa da letto presso 
buona famiglia. 

Dirigere offerte presso l'Amministra­
zione dei Friuli. 

K u r a n o a m a r r i s i l'altra aera alcuni 
attteiizi da falegname. Trattasi di un Rp> 
raio ohe non ha mezzi di riacquistarli. 
Olii lì avesse rinvenuti farebbe opera buona 
a portarli ni nostra iifilcio per ccnaegnacli 
al falegname Minisini. 

P r a p p a m m a m u a l o a l a che la 
Banda del 79* Fanteria eseguirà domani 
19 marzo" dalle "ore .J6,'.àlie, n.,30',' 
sotto la Loggia Mnnioipàle:' 
1. Marcia « Guerra sorda * Musso 
2. Sinfonia e Fausta > Ucnizetti 
8. Melodia r Rimembranze i Kloci 
4.:Mazurka < Accenti del cuore > Gemma 
5. Atto 3. < Manon Leacaut > Fucoiai 
'6. Valzer «Il Trionfo d'Euterpe» Basoiil. 

Il tempar«\le di ieri «era 
• Dopo una bella giornata di sole, verso 

Io sei di ieri sera il cielo oominoiò ad 
oscurai'si ed in breve si scatenA sulla cittì 
lia violento temporale cou fulmini, pioggia 
e molta grandine. Per fortuna, data la 
stagione^ non si hanno a rilev are danni 
nelle campagne. 

HallaUlna mataai*alealea 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 30 
•la-i 17: vario. 

'Temperat.maa. 15.6 I Minima 0. 
Media: 0.60 | Acqua cod. mm. 10 e 

gragnola unita. 
Oggi 18 marmo ore 8: 

Termometro G.2 1 Min. apec. not. 2,3 
Barometro 748 1 Stato atmos.: bello, 
'Vento: N. I Fresa.: oreacente. 

Buana uaamaa. 
Offftt fttlit ttUtt CoHgrtgatiane di Carila 

in nutria di 
Martinis Valentino: Norberto Moretti L 1 . 
Lusa Carlo : Norberto Moretti L. 1. 
Bortuzzì Pietro,: Concilia Annibale L 1, 

avv. Angelo Feruglio 1. 
Visentini-Atinellini : avv. Angelo Ife-

tuglio L. 1. 
<» a wi 

Cconaioa giudi ziapia 
Cert» d'Assise 

Un impiagato GOMMIO alla sbarra 
Come abbiamo riferito ieri si apri 

la nostra Carte d'Assise, 
Scarso pubb'ico assisteva a questo 

processo ohe non ha davvero aloun in­
teresse. 

Si tratta di un ex scrivano munici­
pale, certo Oag»ro Mapoleooe d'anni 
54 da Spilimbergo, tratto davanti al 
giurati per reati di falao n appropria 
zlone indebita di pooa entità. 

L'imputato ohe veste poveramente e 
che ha un aspetto che mette tristezza 
nell'anima, narra elfo fu per 33 anni 
scrivano presso il Munioipio di Spilim-
borgo senza mai dare motivo a lagni 
di scria. 

Un tempo godeva discreta agiatezza, 
la sua famiglia in seguito cadde in mi­
seria ed allora dovette «dettarsi a quel 
meschino impiego', retrihoito con soie 
800 lire all'anno. 

E' padre di sei figli di cui il minore 
conta .17 anni,e qbnfassà ohe le com­
plessive L. 12.50 appropriatesi, servi­
rono per 1 bisogni impellenti della fa­
miglia. ' ? - .; 

Sfilano pareoohi testidioni ohe sono 
concordi nel descrivere le tristi eoa-
dizioni della vita domestica dell'Ougaro. 

Oggi certamente avrà luogo la re­
quisitoria, la difesa dell'avv, Peter Ci-
riani e la sentenza. 

Tribunali di fuori 
Il proiìesso im Murri 

E sempre tastimoni I 
La interminabile Dia dei testimoni non 

aocanna a finire. 
Nell'udienza d'ieri, che è la diciaset­

tesima, fu importante la deposiziqne di 
certo Qoriefi il quale ebbe in casa sua 
una bpnne, la Ringier, che poi pasaò 
al servizio dei B,aumartini. 

Da questa boune seppe dai rapporti 
intimi della Linda col Secchi : inoltre 
essa esprease la oaDviuzIone che com­
plice dell'asaassinio sia stata la Bonetti. 

Tutti i testi sono concordi nel de­
scrivere le buone qualità del povero 
conte assassinato 

T«ati*i ad Av i s . 
OTeatso lv£inex' \ra 

L.' E R N A H i 
Dunque questa sera avrà luogo la 

prima rappresentazione dell'J^rnant, la 
grabde oper.i di Verdi. 

L'elenco artistico, che abbiamo già 
pubblicato, dà completa affidamento 
della riuscita dello spettacolo, e difatli 
ieri sera la prova generali riusalte splen­
didamente, oonfermaroDO le liete previ­
sioni. 

Por la parte di Elttira, venne tele­
graficamente scritturata la aig. I. Rolla 
ohe cantò appunto in questi giorni, con 
ottima Bucoesao, nell'j^rnant a Siracuaa. 

Goal il oomplesao artiatieo è vera­
mente buono. 

Completiamo le notizie ricordando il 
maestro Giulio Rossi, allievo del con­
servatorio di Milano, ohe giunge pre­
ceduto da bellissima fama raccolta in 
importanti concertazioni e che il pub-
blioo udlneae apprezzerà osrtanìejite.., 

Per nórma pubbliòhiamo'f p|&zi per 
lo spettacolo : 

Ingresso platea e loggie L' 1.60, Studenti 
muniti di tessera L. 1.—, Id. signori Sot-
t' Ufficiali L.1.75, Id. piccoli ragazzi o. 75, 
Poltrona (oltre l'ingresso) L. 1. —, Sadja 

•riservata U. 0.80, Loggione o. 60, Falco 
in I.a 0 n .a loggia L. 8. 

A « ! a n o 16 — La linea telatonioa 
— (Faust)- Questa sera il nostro Con­
siglio comuaaio fu convocato d'urgenza 
per deliberare sull'acquisto di 40 azioni 
della Società Telpfuniea il Pordenone, 

Il Consiglio, preso atto delie deliba 
razioni del (Sitidaco e cioè che una 
privata sottoacrizi.ne in paese aveva 
ormai coperta 120 azioni per l'importo 
di L. 3000, mentre la Sómma richiesta 
dalla Società per attuare la linea Por­
denone - Aviano era di L. 3900 a voti 
unaàimi deliberò il proposto acquieto 
delle 40 azioni per L, 1000. 

Cosi fra qualche mese anohe Aviano 
sarà congiunto telefanicamente oon U 
dine 

Ci consta che domani il Coos'glia 
d'amministrazione della Società Telefo­
nica di Pordenone deciderà l'immediata 
attuazioiji4 della deliberata linea. 

Ciwidala 17 — Porla .aparta. -— 
Ieri sera il sig. V. PlettI, chiuse ìe 
imposte delle vetrino dalla sua offel 
leria, spense i lumi, dimenticò la porta 
aperta. 

Verso, la mezzanotte le guardia not­
turne B, V> e C. C. verificato, il., caso, 
picchiarono di santa ragióne piìr sve 
gliare ,jl proprietari^.il qi^t^le! già jda 
due ore'Ignstavà il ' dolòè Hp'óso. Ma 
finalmente affnooiatosi al verone minao-
oiava di ' una conciata di.... stelle fi­
lanti cóntro i due importuni. Chiarita 
però lj,^l'àoaenda dissese in oamiciuojit, 
ed in pa^uzze a ringraziare i due' a-
mici [H.^servizio resogli 

Omitiiiiio oolposo? — Oggi, dopo 
mezzogiorno, alla presenza del pretore 
dott. Pèzzotti col s.ito canealliere i me­
dici dott..Acaordini e Sartógó procedet­
tero all'esame neorps.co,pioa sul cada-, 
vere déì'fancinila Zióni Angelo di' Carlo 
di anni.'S, nato a Gorizia e domiciliato 
ad Aezida deqesa^ qel nostro .Ospedale 
alle ant. d'ieri''per meningite purulenta 
prodotta da fiemone all'occhio sinistro. 

Le ragioni che indussero l'autorità 
ad occuparsi del caso toccato al bimbo 
eatinto,|stanno in queato: che ai presume 
che l'infezione retrobulbaro all'occhio 
ainistro sia stata provocata dà una aon-
tusione procuratagli oon un corpo con­
tundente all'occhio destro da un ra­
gazzetto di,Aissida,di. poohi anni, mag­
giore d'e,tà di Ini. 

I mediai operanti riservarono il loro 
giudizio. .. 

PEl^GLI EMIGRANTI 
II conBole d'Italia a 13eirut (Siria) co­

munica c^e la ferrovia dell'Iledgiaz, da 
Damaaco'.'.alla Mecca, 6 in corso di oos-
tinzione. 

Nei lavori furono impiegali numerosi 
operai italiani, ma le loro condizioni non 
sono buone per la malaria, o molti di essi 
hanno bisogno di essere rimpatriaci. 

* * 
La legazione d' Italia a Sniia informa 

elio in seguilo a recenti modiUcazioni ap­
portate alla legge sui comuni urbani, i 
sudditi stranieri che; intendono domiciU.arei 
in un comune del principato debbono sfarne 
domanda al sindaco del comune stesso. 

Note e notizie 
Durante la crisi 

Mentre il ministero Tittooi esiste di 
nome, la orisi esiste di fatto. 

Tittoni ai presenterà alla Camera, 
pare, a chiedere esplicitamente un' in­
dicazione ohe consigli il Re nella de­
cisione che dovrà prendere. 

Intanto il eonfusioniamo ì discreto e 
non SI riesce a far pronostici in mezzo 
al maneggi di tanti uomini ohe cer­
cano di attaccarsi ai portafogli Perfino 
Kudini, che stava ao.il bene in Africa, 
ai precipita a Roma. 

Per concludere molto si comincia a 
discutere la correttezza della posizione 
di Tittoni, si parla di un'unione Fortis-
Tittoni, di Luzzatti - Rndini, di conoeu-
trazione delle sinistre e si guarda an­
ohe della parte di Maroora, 

Il gruppo Sonniuo ha delio speranze 
nel suo capo che, colo, non accoglie­
rebbe molti sujiragi, ma in compagnia 
di Sacchi acquisterebbe molto. E diffattl 
a una combinazione Sonoino-Saoohi si 
pensa seriamente. 

La camera è convocata per merco­
ledì, ma probabilmente il voto non si 
avrà prima di sabato. 

EGHTRÌTSSS 
Kuropatliine esonerato dai oomando 

li generalo Kuropatkìne tu sostituito noi 
comando dal geu. Linievitch-Europatkine 
conserva la oarioa di aiutante dello Czar. 

La paoet 
Le condizioni dell'esercito russo vanno 

sempre peggiorando e nei circoli militari 
si teme che la discrganizzazione dei corpi 
e la mancanza di una forza direttiva, aleno 
il preludio di una grande e completa di­
sfatta. 

Le voci ohe parlano di pace, cominciano 
a farsi sentire anche in Itussia. 

E MERGATALI dir.-propr. rtsnons 

Ringrasiamento 
La famiglia Zabai ringrazia sentita 

mente tutti coloro che in qualsiasi 
modo ai prestarono nella luttuosa cir­
costanza della morte dei loro amatia-
slmo 

Nicodemo Zabai 

Captiera di Moggio 
Socie^ iiiaiiiaa con seda in Udina 

Gtpitala di L. B3900 intgiamante vamta 
A termini dell'art. 18 dello Statuto 

Sociale gli Azionisti sono convocati io 
Assemblea Generale ordinaria per il 
giorno di Martedì 4 Aprile elle ore 
15 30 nella residenza della Banca Coo­
perativa Udinese per deliberare sul se­
guente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Relai'one degli Amministratori; 
2. Relazione dei Sibdaci ; 
3. Approvazione Bilancio ; 
4 Reintegrazione o riduzione del 

Capitale Sociale ; . 
5,-Nomina di 5~óonsiglieri iti sosti­

tuzione dei cessaoti e dei rinunciatari; 
6 Nomioa di 3 sindaci effettivi e di 

9 supplenti. 
,Se per insufficienza del numero di 

Azionisti richiesto dall'art. 14 delio 
Statuto Scoiale l'Assemblea andasse de­
serta, -la seconda convocazione ,si terrà 
nelOgiórnodi MarteiJl'iU Aprile, ai-
l'ora indicata e oell'ìatesso luogo. 

I Signori Azionisti per essere am­
messi all'Assemblea dovranno deposi-
. t a ra i propri,.titoli non più tardi del 
t|;ìor'no 3 -Aprile presso la Spettabile 
Banca dì Udine. 

Si fa avvertenza ohe il Bilancio e le 
relazioni degli Amministratori e Sindaci, 
saranno depositati presso la Banca Coo 
perativà.Udinese a norma di legge. 

Udine, 15 marzo lOOS. ., 
•" i' ì rP res idéhfé 

OIlCOMO MALAQNim 

m m doti GIULIO 
ÌRalaSSle i n t e r n e 

e Ape«ialmcìiate m a l s t t t e i l i pet i t» 

Visito dalle 13 '/j alle H >/, 
t a t t i i ^ozui mono le domenioha, 

P t a x a a X X S a t t e m b r > 8 , M. 7 

L O N I G O 
AN-riCA 

FIERA Di CAVALLI 
d a t t a d a l l a M a d o n n a 

dal 8 8 al 8 8 Marza 190tì 
G r a n d e F i e r a Bovin i il 8 7 
s ta i la gratuito per Animali, Ruotabili 

e Sellerie - Commissioni Militari - Con­
cessioni Ferroviarie - Spetiacolo d'Opera -
Corse Cavalli. 

OottUGO~ER$ETTiG 
Allievo delle Gliniohe di Vienna 

8geGialht3 w FOstetricia-QiìiecglGiilB 
B w le Mlattie lei Wlni 

OanaalSaxIani dalla IO alle 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

'VXA. TUlSt.VSWX. M. 4 

REGALO 
elegante Albiun per cartolino illustrate 
a chi invia il propria indirizzo e un 
francobollo da cent. 10 al Corriere 
Nationale Vìa Sirtorl 18, Milano. 

Prof; Ettore GMaratti&l 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vinta dalla 13 alle 14 ^ Harcatonnoro, N. 4 

( V E N D A R C J & I I ) 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO SOMMER di Padova 

Ecolta l'appetito — facilita la dige- . 
stione — rinforza io stomaco. 

Trovasi in vendita presso i principali 
Farmaoiati e Liquoristi del Regno, 

Acqua di Petaoz 
anìnantaaignte penenratrica i 

dal Miniatero Ungherese brevettata « Ii.1i  
Slil&BVABG >, 200 Oertifirati puramonte 
italiani, fra i quali uno del oomiu. Garlo 
Sagliane medico del defunto Be Umberto I 
— lino del comm. O. Quirino medico di 
S. K . Vittorio Emaanele i n . — uno del 
oav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Kaone 
XnX — uno dei prof. com. Guido, BaccsUi 
dicottore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Uisiiitro della Piìbblioa Istruzione. 

ConooBSionario per l'Italia : 

A, V. H A U n o - U d i n e . 

Rappmantate dalla Bitta ingoio Faliris - Udina 

JteiÉita Laìioiatorio Chimico Fatmacentico 
Giulio Podreooa 

CIVIUAlbE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltsra-
dbile conipofoattti di calco o soda e sostanao 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

lUssa gode interamente la fiducia del 
publ]licc por gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone afCeltc da Anemia, BacbiUde, 
Ssrafola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'esposi­
zione internazicnale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 100-1 : medaglia d'oro ; Iiondra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Wcii l e i via mm 
'' VlP^CEr̂ ZO MATTIOLI • 

PITTORE -> DECORATORE - VERNICIATORE 
Laboratorio in Via Praoohiuso N. 2 

Decorazioni di stanze semplici e complicate..come da bozzetti che vorranno, 
presentati a richiesta dei signori committenti. — 'Applicazioni carte da tappez­
zerìe e liste uso oro par cornici — Verniciature comuni e finemente levigate 
finti logni d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegne su lamiera, vetro 
legno, tela, eco. di qualunque forma e dimensione con le rinqmate V a i * n l o i 
delle, primarie .fabbriche Inglaai, cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi,, iscrizioni, in oro e colori aii'bandiere di seta, lana, ecc. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorate su criatalU. ' i, ^ 

Applicazione delle r inomate Pitture Zonca g i à favorevolmente 
note per le sue ott ime qualità, di perfezione e di durata. 

Aasnane p o i q u a l n n q n e i r o p o p t a n t e l a v o r a d o v e p i c h l e d e i i l 
pronteKir.a e a o l l e c l t n d l n e t e n e n d o « o m i i r e u n a n l f t e i e n t e n u m e p i y 
d i a b l l l a s i i m i o p e r a i e d a p i i a t l e d a u i c n p a n d o i n o l t r o l a p i ù peir-
f e t t a r e g o l a d ' a r t e e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e a c n u r a t o z z a n e l l ' e a e -
c u K i o n e d i t u t t i 1 l a v o r i . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modìcissiiai. 

http://Ii.1i


iLms-JU:. 
IL F R I U L I 

Le inseFzioBi si rieevono esBlasmente per il "FFìfili,, f m ^ UMmMmwm M Giarnale is Udina, Via PfeMara N. l 

Preparato, sAguencto intb^ralmont» e sampolos&mauta le rioetta dell'lsv«ntov9) doUn 
VIiBA S S OSZOIlTAItlA. OASA FABBaiOATSIGX! SXI££0 SOIBOFI>0 dal. 
Prof. Oiralama PagUano — AB Ini fouOata nel 1838 ia Ftevniw ova nou ODMft mai 
Ili eit9t«rt — oontiuaAta dal >nal lagittimi «radi e anooesaori nel palano di loro 
racldatua — VIIiliiVliE - V i» • • a n d o l O n i - FIRKMXU, 

Seul. Carle di Appello di Venezia 1S2 Dicembre 1903. 
Seni. Corte di Cassazione di Fireme 88 Luglio • 1 Agosto 1904 

Gradevolissima nel profumo \l 

Facile n^il' U30 

Disinfetta il Cuoio Capflliito 

y) Possiede virtù toniche 

Allontacia i' atpiìia (id .bulbo 

Combatte là Forfora 

RepOe lucida la chioma 

Rinforza le sopracigiia 

SI verwlB ds tutt) I JTftnnBi.iati, nroghleri, t^'iurumlar) e Piirruuctllerl. 
D«poaIto Cenarais da t/II.OOMÈ A C , - Vii» Torfoo, la - rv-ìtLAFlR, — Kftljcir!.:a di Prof ui|i*ii'ia, Saponi • l^rtloolt p«i» 
I* Talwttn • dt Ohlnoaoli*ci>l par Far 'maoiati , Druo)iifi{*i, nhÌnu;.;iIÌQrl, P ro ii. iti ioni, ParPuoohinr i . Snxfll*. 

DEPOSITO m 

fiaiw7.'^jrmt:w^rzr3 

nantiefie^,la cliio'i|jiC"(ìtieote 

C o n s e r v a - i . Ga[3elli;..' ;' 

Ri ta rda la Canizip 

E!vita la Caivjzie 

Rigenera il Sis tema Capi l lare 

Avvisi 
ini'.eS* 

paga a 
prezzi 
miti* 

Veraice 
istantanea. 

^Sénza bisogno dt 'op'e4 
rai 0 oon tatta faci-
litii ai può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
cistraz, del Friuli e 
presso il palrrDooMere 
Aogeio Qarrasotti in 
MeroAtoTeoobio a ceni. 
SO la Bottiglia. 

Il Fosfo-Stricnb -ireptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella p r a t i c a dei medioi 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori &e Ciiovanni, Bianoiii, morsel l i , l l a r r o , liionfla;!!, IBe Renzi , 

Bacce l l i , setam^aiia^ «' |K|OIÌ, ecc-̂  ecc. 
naaiE 1900. 11 

e, nei, oasi , 
]ttimi risnl-

]?adofa, ganaale 
Mgregio signor Del Lupo, 

Il suo. preparato Foafo-Striono-Peptone, 
Bei quali û da me prssorìtto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato al sofferenti per Neitraatinia. o per 
Saawrimento nervoso. Son lieto di darglieoo questa 
diahiarazione. 

PHOP, COMM. A . D E GIOVANNI. . 
P. S. — Eo deeiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi^ 

Presso l'autore Fi. B e l I^ujpo, Riccia Molise. 
Angelo Fabris, e V. Beltrame. 

Roma, 
. Ho, sporimenj:ato sai malati della Clinica da me. 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostitueati ben gradito e fa-
oilinente tollerato daipli infermi. 

Paoy. GUIDO BACCELLI. 

— hi Udine presso le Farmacie Gomessatti 

Linee del NO Ri) e SUD AMERICA 
SJGJlFtVXSEIO R A P I O O g P O S T A X i E l S B T X 1 J M [ A N A I . , I 5 

dìrefto dal le Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunito l'Iorio o Hubnttino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

La Veloce 
j j 

Società di Navigazione • Italiana a Vaporo 
Capitale qmesso e versalo L. 11,000,000 

llappresentaiìza 8ociaie 
Udine — _94, - Via Àquile» • 94 -7 Udine 

3 P r o s s l 3 a n . e p a r t e 3 3 . z e Aa, • 0 - : E 3 3>TO""S7".A. 

per MONTEVÌDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

OUIOIVK , ••S. a. I. 30 Mai-zo 
.SATOIA (doppia clioil) Ja Telooo C aprile 
jn^un. M'inKiEGniTA. ir. o. i. VA > 
DUCA n i «AKiliIEIHA,£a Yelooo 20 > 

naw lUCUf Vf lDtf •*• richiesta si disponuano biglietti 
p a r ne.TI-1 %Sn1^. fan.per l'ìntemo degli Stati TTnitii. 

VAPORE Compagnia Partenza 
MAaCO MSWKHE'rTl TS. (J. I. 21 njurzo 
M'ASHniGTO^' l a Veloce » 
IjWlIUAUUfA TS. Q.'I, 4 ap'ile 
]LI(«(!HIA > ... 12 > ,. 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
[ i n s APRILE 1905 partirà il vapore della Veloce «LAS PALMAS» 

I Parten^ìa postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
I l." aprile 1905 • col piroscafo della Yeloce CENTRO AMERICA 
j I / ineB d a (Seuuva i ter H o t u l m y e l lnn'g-ILoiig t u t t i 1 m e s i 
I Xinaa' da ITe&ezia per Aleasandria ogni 15 'giorni. 3Ja UBXJHSI un giorno prisna. 

Con viaggio diretto fra Brìndisi e Aìoasandria nell'andata. 
i\.1l. — Coineidenzo con il 'Mar Rosso, Bombay o Uong-Kong oon partenze da ,Q-enova. 

IL PfiJSSENTE ASrmJLLA H, i'BiaCSEDBiSajE (Salvo .variazioni).. 

T r a t t a m e n t o insuperal i i le « l l luminazipne e le t t r ica 
Si accettano p a s s e g g i a r ì e m e r o ! per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nora, Meciitorraneo ; per tutte ie 

linee esercitate dalla Societii nel Mar Hoaso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
YELEFOHO N. S - 8 4 e del Sud o America Centrale.. TELEFdMO N. 8 - 3 4 

Per cornspoodenza C a a o i l a p o B t M l e 82a Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Ptr informazioni ed imbarchi ' passeggieri e merci rivolgerai al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO.-Via Aquìlèja N. 94 
T e l e f o n o s e u x a JUl sci\yra it, gx'a.odl espj^ossl di n u o v a oostvuuitoiie. 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
1̂  Ootao Magenta, CO • Milano. 

ESTRATTI EKTMGOMCEItfTRfiTI. 
OoJ nostri BBTIìA'J'XI J iXTJlAONt' ì ' .N'TJUTl • ' poi iono/»!)-

brloAi-G fin p1iiiii](itit-cnii Ift mR<4Bnnn fiici'.lth e |)reHt(ixxa:Llgnarl,' 
Roinlt, 1 < xli*. (.'COIIK;, Sc!r.)|k|i<, t-,Ii(i F= mano In commnrclo; otte* 
• oii.In •'-: "'ultitt B(i'il»it!. « n"ti f.""!'!"!» rhnarmlo, — Qni fao-
i>((i>tii> l'(<l.<i;i<> it") tn-fiiu'^ial) IJetriittl tolamflnto, ATrertenda però 
t ili: irni.i <io IJIÌ I s t ru t t i anone por qualuadoa a l t » quali tà di It-

Alifii'Aths 
^'i,\\in ,t)(lrO 
,V. \ .1 \n S 

im r\i >Tio 
A < s ttd d'Olanda 

Obnljirba 

G\\arireìa9 
Cogiiao 
Crunta'Vanìgtlft 
G\tr SQUO 
Elìxlr China 
Fornot 
T•^^^Q Chiflfl 
KumntRl 
Marasohliio Zara 

Mllì«norl 
Punch (tt^Nft. ' 
Ratafljt 
Rntim jdnditon 

' SoIrAppo AfRitota 
ScfroDpoFaRibrof» 
Sciroppo Oruftìlnn, 
Vermouth 

Ogni doas ha «tilt* 
una faille ifltrdie. 

SltoiM! di 11)»'' l'ttotEi fuori M'Irono: (]i>nr.Sfi perpacfilii rnacom. 
niioftRr. iiii> - flint. 80 i>or pficiilil fino R ' K R . ft— L. î ìto fino a K(r. $. 
(EatiTo il iJ("?t!'«'>-

(.'0M1-: SA.('>''Ì'0 Hi Ri^nilitiropo A dosi di KMraMl per 1 li tro a; 
Boptht fra iM>(*''( sottra tJlanRntt'. 

Tur J.-. t:Aì) l'ituicu di po.to In tu t ta Italia ''1iat«r(t L . II,M; 

VKV.7,7A 
T?ii-'(Ì'i?« pÒT 1 litro r.. 

- > D l.trl n 
«O 

k 

QTiOnpI.I DISM'A 8 A T J V T £ -^ l iiluiiiillcatl contru In fitltichfBte 
Q in maliitMo caiiaiUc An InftorKhi liitostlnall, ~ Scatola L. t 
(frj^tictt <II l'orh) } , . t.^o). 

AUiUlU. ~ TiInl'Toi» "ortiMitoao Clio ^xArlucR la norditn n I mail 
•'d'nrorcHIo. — Vn IIUPOIIB IA l.fiO (frai'co (H porto 1.. 1,15). 

OAIilfjlFiTOO l)l-:r,LI3 ALVI. - Inauiiaraliiln per entiPltare oalll, 
«*v-hl''i (»orni'''', ' '"'i. - E'ii UaciMio O-ilt. «•> (rranoo (iì p o r l o L j ) , 

'DEWLATOItl tJ .plASA- ~ Il raiìfliftf r i truvato jicpfar iipbr[rcp«r 
Bompr- I l'nli 'IPI VI<I'> i' noi coriio. Mnt'iìn ncHTe profumo de* 
ltr>Atff, ma «tiltKu 1n*miar trauro ili tt-, ARNolatamvutellnnddoo, 
— V<> lUiot.ito L.;>. (fratioo xli parto L. 3,60). 

yOUfOR. - '^r f-'fico x'iiTitno contro la qalrlzla; Taramonto e|fi< 
rfifo por lo ^vl!uii)>ii rfnl Gape]]! « della barba, — tTnabott . L.'S 
if,u.v.v\) (li ( fl '0 L, .1,%»), 

MHl lh 'Ar . . . Tiuftira l i ^mtanea por oapelH a barba, ano %\ ap ' 
lOicii ().;nl -j'i ^'ior'ii cifOft. Dii un colore dal Aostano olitaro al 

Mifto, hinuomi; — Un flaoane L. s,2S (franco di porto 

'•/•tVVN. '-~ OpiiEicolo epoolalc che t ra t ta ili BpQolalIth medtol-
iittl rhintliì!, delta prè^r.rftxlono dt ItqnoTt, rOBoll, •(](. 

<' (i.'ojna por rinf< oì colorì vo^stsll Innoos), delle aia-

irj )i oriJi(tazlDni« latfofn, oartolliie vsgjli ur||eaiiiBp̂ ^ ^^ 
T0=UO CHIRICO DELLA ^AtOTE 
. f;oRso MAOlĉ ;TA, 60 - MILANO. 

Rufipicia uUlo 
pai toftopì 

\ lE^Jsaxo-vle . 
Partanze Arrivi Partanze Arrivi 

lia CMine a Venexia da renetta u Udine 
0. 4.20 
A., slao 
Ù. li.25 
0. 13.16 
M. 17.30 
D. 20.25 

8.33. -.. :D. 4i4Ji 
12.07 C. B.05 
14.15 0. 10.45-
17.46 D. 14.10 
22.28 0. 18.37 
28.06 U. 23.30 

.7,43 
• 10.07 

15.17 
17.05 
33.26 
4.20 

da Udine a Pontebha daPonubha a Udine 
0. 0.17 
D. 7.5S 
0. 10.35 
D. 17.10 
0. U.36 

9.10 0. 4,50 
9.55 D. 0.23 

13.39 . 0. 14.39 
19.13 0. 16.55 
20.45 D. • 18.40 

7.38 
11.00 
w.op 

• 19.40 
• 20.07 

da Udine a Trùeie da Tiiesle a Udine 
0. B.25 
0. 8.00 
Id. 15.43 
0. 17.35 

8.25 A . '8 .25 
l l .as M. 8.00 
18.00 0. 16.40 

0.28 {*)M.- 31.25 

11.08 
13.50 
20.00 

, 7.32 

'Udine 8, Giorgio ' Pneatt 
V. 7.10 D. 7.5» 10.38 
M. 13.08 (••*)0. 14.15 19.48 
M, 17.50 D. 18.57. 22.40 
M, 19.25" 20.34 —.— 
(•**) Con questo treno ooiniàdo il di­

retto ohe patte da Milano alle 18.6 e toooa 
Verona alle 16.10. 

TWasto 

D. 
13.30 
17.30 

8. Giorgio 
U. 8.10 
M. 9.10 

17.00 
14.60 

, 30.63 
M. 

vane 
8.68 
9.68 

18,30 
15.60s 
21.39 

tramvlB a vapore 
da Udine a S. 

R.A. S. T.Mamete 

s,3oio:~ 
11,35 13.00 
16.6 ip.S5 
17.60'19:20 

8.1S 
11.30 
14,60 
17.35 

da S. a Udine 
..Oitnielt 8,r. SJL. 

?..20,"8.'3S,9.— 
11.10:12.26,- . .^ 
13.56 l5.1ffl5.S0 
17.30 18.46 —.-i 

(•) Questo t no si ferma a Gorizia, dovei j 
conviene aspettare circa 7 ore e mezza. I 
lin C/'iitm a Oii.'idale da Oiindale a Udiht 

6-54 
9.5 

U.40 
18.05 
31.45 

6.30 
9.33 

12.07 , 
16,37 
32.12 

M. 6.35 
»'; 9.46 ' 
M. 12.35, 
M. 17.15 
il. 22.36 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
33,50 

Mercato dei valori 
Camiara di Commeroio. di Udine 

Carta BUÌÌO dei mlori ptUbìiel é iti eamil • 
del giorno 17 marzo 1906. 

daCtttorsa aPortogr.. daPorlogr, aOaBaraa 
k. 9.35 10.05 0. 8.32 ' 9,03 
0. 14.31 15.16 0. 13,10 • 13.66 
0. 18.87 19.20 0, 20;15 • '20,63 
1(0 Ctuarm aSiiilimb, daSpUirnb, aCasarsà 
0, 9,ia 10.03 0. 8.7 8.53 
«. U.3S 15.37' M. 13.10 14,00 
1. 18.40 19.30 0. 17.23 -.18,10 

r/dim .S. CHorgip Venetia 
ir. 7.59 D. 8.04 • 10,00 
a. 13.16 M. 14.16 18'.20 ' 
M. 17.56 D, 18,67 31.30 
M, 19,26 20.34 —,— 
(*) Con questo treno ai prendono le oo-

inci lenze ohe concedono 'di giungerò a Fa 
dova olle 10,36, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze- alle 16.17 e a Roma alle 31.45. 

yenf%ia 8. Giorgio UdifU' 
—.— M. 8.10 8,58 

(")0. 7.0Q M, 9.10- ' 0,58 
M. 10.25 M. 14.60 1 16,60 

M. 17.00 ,18.36 
D, 18.60 - M. a0,53 21.38 
(*") Oon questa oorsa ooinoida quella oho, 

parta du Boma alle 14,30 del giorno in­
nanzi, toccando ITirenzo allo 30,60 e Bn 
legna alle l.^O, 

REMWTMi 6 "/, . . . 
. S '/. '/. . 
. *•!. . . . . 

' 'Azròdl.^ 
Banta d'Italia " .' 
Fairovia Mer|4ioiuill 

T) Maditarrssea , 
Sociali Vaaata - . . 

Obbligazioni > 
Perrov. Udlne.PoQt«bi)a 

n MertdioDaU 
n MatUtarr44oo.4 ",0 
, Italiana 3 i,̂ , . . 

.««il di Roiu (4 •', «r») 
Ored. aom. e prav. 8 •'. 

Cartelle. 
?ODdia;ia Banaa Italia 4 •/, . 

»• •» 4 V . • / . 
, -tiainiB., Milana 4*/. 

' . , . , , ».7. 
, bt, lial,, Boma 4>/' 
, •• idarh'- i'l,'l. 

Gambi (obeijuss - a yitta). 
Aasaia (oro) . " . ', ', 
lioniira (lierlino) , , ' . 
Gernanlft (maraoi). 
A.agtria (catana) . 
Platrobargo (rabli), .. . 
Hinunls (lai). . 
MIO» Talk (dollari) . 
TwiiU» (Un tniaha) 

104 
lOa 

7S 

1149 
7G4 
462 
W7 

BIS 
506 
Boa 
304 

tu 
509 as 

w 

511 60 
Eia so 510 50 
bH — 
S3 « 
ffi '.a 
m 97 
104 94 
*» 50 
9B « C6 i4 
n »» 

Vitraupanie. Carta esolusivamonte preparata per l'applioazione sui vetri 
a colori inodorni 0 di stile elegante di immenso suooasso. 

L'applicazione è facilissima è permette di ottenere la 
• imitazione doi vetri dipinti a mano 0 vetri corno nella 

cattedrali. La sua solidità è a tutta prova por tutti i olima e la sua trasparenza è tale 
da colorire i raggi lumino» ohe attruvorsano il vetro. ' " 

11 campionario è risibile presso le C A U ' V O I J E K I I B nABItCSCO - U d i n e . 

La reclame è la vita del commercio 

http://3Prossl3an.eparte33.ze

